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Approvato con deliberazione C.C.  n. 3  del  05.03.2008  

Efficacia dal 1.1.2008

Art.1

Oggetto

1. Le norme del presente regolamento integrano le disposizioni contenuto nel Capo I del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 per l’applicazione in questo Comune dell’imposta comunale sugli immobili, al fine di assicurarne la gestione secondo i principi di efficienza, economicità, funzionalità e trasparenza.

2. Il presente regolamento è adottato in attuazione di quanto stabilito dagli artt. 52 e 59 del Decreto Legislativo 15.12.1997 n. 446.

Art.2

Terreni considerati non fabbricabili

1. Al fine dell’applicazione delle disposizioni contenute nel secondo periodo della lettera b) del comma 1 dell’art. 2 del Decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, sono considerati non fabbricabili i terreni i quali, ancorchè utilizzabili a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle effettive possibilità di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità, sono posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli a titolo principale, mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali.

2. L’agevolazione compete a condizione che il lavoro effettivamente dedicato all’attività agricola da parte del soggetto passivo e dei componenti il nucleo familiare deve fornire un reddito pari all’80% del reddito complessivo imponibile IRPEF determinato per l’anno precedente.

Art.3

Immobili degli enti pubblici

1. Gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità Montane, dai Consorzi tra detti enti, dalle Unità Sanitarie Locali, dalle istituzioni sanitarie pubbliche di cui all’art. 41 della Legge 23 Dicembre 1978, n. 833, dalle Camere di Commercio, industria, artigianato ed agricoltura sono esenti dall’imposta, destinati prevalentemente ai compiti istituzionali, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte.

2. Sono altresì esenti dall’imposta tutti gli immobili di cui il Comune è proprietario, ovvero titolare dei diritti di usufrutto, di uso di abitazione o di enfiteusi sugli stessi,  quando la loro superficie insiste interamente  o prevalentemente sul suo territorio.

Art.4

Immobili degli enti non commerciali

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lett. C), del D. Lgs. 446/97, l’esenzione ICI, prevista dall’art. 7, comma 1, let. I) del D. Lgs. 504/92, concernente gli immobili utilizzati da Enti non commerciali di cui al TUIR, compete esclusivamente per i fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall’Ente non commerciale utilizzatore. 

2. L’esenzione compete anche qualora i fabbricati siano solo utilizzati dall’ente non commerciale ed il possessore li abbia concessi in comodato gratuito, con atto registrato ai sensi di legge.

3. Sono esentati dall’ICI gli immobili posseduti dalle ONLUS che operano sul territorio comunale, purchè i medesimi siano utilizzati esclusivamente a compiti istituzionali.

Art. 5

Pertinenze dell’abitazione principale

1. Agli effetti dell’applicazione delle agevolazioni ICI, si considerano parti integranti dell’abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto. L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare del diritto reale di godimento,  anche se in quota parte, dell’abitazione nella quale abitualmente dimora, sia proprietario o titolare del diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

2. Ai fini di cui al comma 1, si intende per pertinenza l’unità immobiliare iscritta in categoria catastale C/2, C/6, C/7, ubicata nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l’abitazione principale, ovvero ad una distanza non superiore a cinquanta metri dalla medesima. Tale agevolazione è limitata ad una sola pertinenza dell’abitazione principale.
3. Resta fermo che l’abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate, ad ogni effetto stabilito nel D.Lgs. n. 504/92, ivi compresa la determinazione per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo. Resta altresì fermo, che la detrazione spetta soltanto per l’abitazione principale, traducendosi, per questo aspetto, l’agevolazione di cui al precedente comma, nella possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.

4. Ove il contribuente non individui la pertinenza, l’agevolazione verrà conteggiata, tra le pertinenze funzionalmente collegate all’abitazione principale, su quella con la rendita catastale più elevata.

Art. 6

Unità immobiliari equiparate all’abitazione principale

1. Ai soli effetti dell’applicazione dell’aliquota agevolata ICI, si considerano equiparate all’abitazione principale:

a) L’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà  da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. La medesima deve essere stata l’ultima residenza del soggetto in questione;

b) L’unità immobiliare concessa in uso gratuito ai parenti in linea retta fino al secondo grado (genitori e figli, nonni e nipoti), se nello stesso immobile il familiare ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente. 

2. L’agevolazione di cui al punto 1) riguarda la sola applicazione dell’aliquota agevolata e non l’applicazione della detrazione che spetta soltanto per l’effettiva abitazione principale del proprietario dell’immobile. 
3. La condizione di anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, deve essere autocertificata dal soggetto passivo ovvero dal tutore, entro il 30 maggio dell’anno in cui si vuole godere dell’agevolazione.

4. La concessione in uso gratuito ai parenti di cui al comma 1, lettera b), deve essere documentata almeno con dichiarazione sostitutiva, da prodursi all’Ufficio Tributi entro il 30 maggio dell’anno in cui si vuole godere  dell’aliquota agevolata.

5. La documentazione prodotta con le modalità di cui ai commi 3 e 4 rimane valida anche per gli anni seguenti. Ogni variazione deve essere comunicata all’Ufficio Tributi entro 30 giorni dal suo verificarsi.
6. La mancata presentazione della documentazione di cui ai commi 3 e 4, entro il termine indicato, comporta l’impossibilità di usufruire dell’agevolazione.
7. Il presente articolo non si applica in caso di esenzione o di non imposizione comunque denominata, per legge, dell’imposta comunale sugli immobili per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale.
Art. 7

Riduzione dell’imposta per i fabbricati inagibili o inabitabili

1. L’ICI è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni.

2. Sono considerati inagibili o inabitabili i fabbricati che, di fatto non utilizzati, presentano inidoneità all’uso cui sono destinati, per ragioni di pericolo all’integrità fisica o alla salute delle persone, non superabili con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, ovvero siano riconosciuti tali con provvedimento dell’organo competente.

3. A titolo esemplificativo costituiscono indice di inagibilità o inabitabilità le seguenti caratteristiche:

· Mancanza della copertura;

· Mancanza delle scale di accesso;

· Strutture percolanti (muri perimetrali, copertura, solai);

· Mancanza dell’impianto elettrico, idrico e sanitario.

4. Non è considerata condizione di inagibilità o inabitabilità la sola assenza dell’allacciamento idrico e/o elettrico.

5. La riduzione dell’imposta si applica dalla data del rilascio della certificazione da parte dell’Ufficio Tecnico comunale oppure dalla presentazione al Comune della dichiarazione sostitutiva attestante lo stato di inagibilità o di inabitabilità, successivamente verificabile dal Comune.

6. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e/o con diversa destinazione, la riduzione dell’imposta dovrà essere applicata alle sole unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili.

7. Il soggetto passivo d’imposta è tenuto a comunicare al Comune, con i termini e le modalità di cui all’art. 10 del D. Lgs. 504/92, il venir meno delle condizioni di inagibilità o di inabitabilità.
Art. 8
Determinazione dell’imposta per i fabbricati di nuova costruzione o soggetti a ristrutturazione
8. In caso di demolizione di fabbricato o interventi di recupero edilizio effettuato ai sensi dell’art. 31, comma 1, lett. c-d-e della legge 457/78 la base imbonibile è data dal solo valore dell’area sino alla data di ultimazione dei lavori di ricostruzione ovvero fino al momento il cui il fabbricato è comunque utilizzato. In sintesi:

· Fabbricato sino alla data di inizio lavori: la base imponibile è rappresentata dalla rendita catastale in quanto attribuita;

· Area edificabile dalla data di inizio lavori: la base imponibile è costituita dal valore venale dell’area;

· Fabbricato dal momento dell’ultimazione dei lavori ovvero dall’uso se precedente: la base imponibile è rappresentata dalla nuova rendita attribuita al fabbricato stesso.

9. I fabbricati parzialmente costruiti che costituiscano autonome unità immobiliari, sono assoggettati all’imposta a decorrere dalla data di inizio della loro utilizzazione. La valutazione della residua superficie dell’area sulla quale sia in corso la restante costruzione viene ridotta, ai fini impositivi, in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato e la volumetria della parte di fabbricato già utilizzata ed autonomamente assoggetta all’imposta come fabbricato.

Art. 9
Valore delle aree fabbricabili

1. Per area fabbricabile s’intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio secondo le risultanze del Piano Urbanistico del Comune.

2. Ai sensi del combinato disposto degli artt. 2, comma 1, lett. b) e 9, comma 1, del D. Lgs. 504/92, sono da ritenersi esenti dall’imposta, limitatamente al periodo in cui risultino i requisiti sotto indicati, le aree edificabili, anche se di proprietà di terzi, ove siano condotte, per lo svolgimento di attività agro-silvo-pastorali, da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli che esplichino la loro attività a titolo principale – così come definiti dal D. Lgs. 228/01 – purché tale conduzione risulti da contratto scritto avente data certa di durata almeno triennale ed abbia formato oggetto di preventiva comunicazione all’Ufficio Tributi del Comune. Ai fini della concessione dell’esenzione sono considerate equivalenti ad un contratto scritto le richieste che abbiano determinato la concessione di contributi regionali, nazionali o comunitari che comportino l’obbligo dell’utilizzazione agro-silvo-pastorale per un periodo almeno triennale.

3. Per le aree fabbricabili il valore è quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, nonché ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.
4. Non si fa luogo ad accertamento del loro maggior valore nel caso in cui l’ICI dovuta per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli determinati periodicamente dal Comune, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 59, comma 1, lett. g) del D. Lgs. 446/97.

Art. 10 
Versamenti

1. L’imposta è di norma versata da ogni soggetto passivo. Tuttavia si ritengono regolari i versamenti effettuati dal contitolare, nudo proprietario o titolare di diritto reale di godimento anche per conto di altri soggetti passivi, a condizione che:

· l’imposta sia completamente assolta nell’anno di riferimento;
· venga individuato esattamente dal soggetto che provvede al versamento, all’atto del pagamento o con comunicazione al Comune, l’immobile a cui i versamenti si riferiscono;
· vengano precisati, con apposita comunicazione, gli altri soggetti passivi tenuti al versamento.

2. I provvedimenti diretti al recupero della maggiore imposta o alla irrogazione della sanzione vengono comunque emessi nei confronti di ciascun soggetto passivo per la sua quota di possesso.

3. In caso di decesso del soggetto passivo d’imposta, il versamento per l’anno in corso può essere effettuato a nome del soggetto passivo deceduto per l’intera annualità.

4. I versamenti devono essere effettuati tramite l’agente della riscossione o tramite mod. F24.

Art. 11
Attività di controllo e potenziamento dell’ufficio tributi

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1 del D. Lgs. 446/97, la Giunta Comunale, perseguendo obiettivi di equità fiscale, può, con propria deliberazione, determinare gli indirizzi per le azioni di controllo, sulla base delle potenzialità della struttura organizzativa.

2. Il funzionario responsabile del tributo cura il potenziamento dell’attività di controllo mediante collegamenti con i sistemi informativi che possono essere utili per la lotta all’evasione e sulla base degli indirizzi della Giunta, pone in essere tutte le possibili azioni da intraprendere.

3.  In relazione a quanto previsto dall’art. 3, comma 57 della legge 23 dicembre 1996 n. 662 ed alla lett. p) del comma 1 dell’art. 59 del D.Lgs. 15 dicembre 1996 n. 446, possono essere attribuiti compensi incentivanti al personale addetto, in misura non inferiore al 1% e non superiore al 10% delle somme effettivamente riscosse a titolo di accertamento.  La  Giunta determina la quota percentuale, con un limite minimo di compenso incentivante, da attribuire in relazione alla proposta progettuale presentata dall’Ufficio.

Art.12
Norme finali ed entrata in vigore
1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni del D. Lgs. 504/92 e successive modifiche ed integrazioni, nonché le vigenti normative statali e comunali.

2. Le norme del presente regolamento s’intendono automaticamente modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali e regolamentari.

3. Con l’entrata in vigore del presente regolamento s’intendono abrogate tutte le norme regolamentari con esso contrastanti.

4. Il presente regolamento entra in vigore dal 1 gennaio 2008. 
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